
"Markovic ha creduto in noi"
e ora la Dinamo torna a far paura
Il play Cappelletti parla del cambio di marcia con le vittorie su Virtus e Venezia
"Cura dei particolari ma anche molta psicologia: così il coach ci ha ridato fiducia"
?di Antonello Palmas

Sassari Un cambio di rotta
del genere era difficile anche
solo immaginarlo anche per la
pazza Dinamo. Dopo aver su­
perato Bologna, ecco il bis in
casa di Venezia, due big assolu­
te della Lega A di basket.
Alessandro Cappelletti,

com'è stato possibile?
"Vincere aiuta a vincere, ed

è evidente che siano cambiati
l'approccio mentale e la fidu­
cia con cui affrontiamo le parti­
te. Ora crediamo di più in noi
stessi. Che è stato un po' il pro­
blema di questa stagione, spin­
gendoci a non dare continuità
a ciò che facevamo. Vedi un
successo come quello su Mila­
no all'andata, cui seguirono
due batoste importanti. Ora in­
vece avevamo un'opportuni­
tà, dare un seguito a una vitto­
ria bella come quella con Bolo­
gna e sono contento che la
squadra abbia reagito così be­
ne portando a casa due punti
pesantissimi in chiave salvez­
za".
Quanti meriti ha il nuovo

coach Markovic?
"Quando è subentrato Ne­

nad ha subito evidenziato del­
le problematiche e su quelle
abbiamo lavorato. Ha avuto il
merito di compattarci, ma an­
che quello di credere in questa
squadra. C'è stato un momen­
to in cui, durante la pausa (e di
questo bisogna rendere meri­
to alla società), quasi tutti i
club in quella situazione avreb­
bero optato per l'intervento
sul mercato. Invece lui ha cre­
duto nel gruppo, in noi. Abbia­
mo fatto due settimane di lavo­
ro intense e credo che i risulta­
ti si stiano vedendo. E queste
due vittorie sicuramente ci
hanno dato energia e fiducia
per continuare".
Markovic più psicologo o

più tecnico? In palestra cura
molto i particolari e in partita
è sempre sul pezzo.
"Sì, cura al massimo i detta­

gli ed è stato quindi molto tec­
nico, ma anche un bravo psico­
logo perché c'erano giocatori
(non faccio nomi, ma in mez­
zo ci sono pure io) che erano
in difficoltà e da cui ha saputo
tirare fuori le cose positive".
E proprio lei è tra quelli che

più sono cresciuti dal cambio
di guida tecnica, stop frene­
sia e più testa, minutaggio a
30', velocità ed energia al ser­
vizio della squadra.
"Credo che questo cambia­

mento sia dovuto principal­
mente a come lui ha approc­
ciato noi e al fatto che ora tutti
in campo sappiano cosa devo­
no fare. Cosa che facilita mol­
to il compito. Prima si era crea­
ta una situazione di sfiducia e
scontentezza, perché siamo
giocatori ma prima esseri
umani e ci teniamo a onorare
questa maglia e fare il massi­
mo. Per questa società e an­
che per le nostre carriere".
Eppure Bucchi negli anni

precedenti aveva fatto un po'
il Markovic della situazione
risollevando una squadra
che non riusciva a rendere.
"Ci tengo a dire che comun­

que il fatto che ora stiamo an­
dando bene con coach Marko­
vic non implica il fatto che stes­
se sbagliando coach Bucchi.
Le stagioni cambiano anche
per episodi o partite. E questo
momento ce lo godiamo con­

sci di aver compiuto un picco­
lo passo avanti e di voler conti­
nuare".
Ora cominciano a temervi.

Dove si può arrivare?
"La risposta è scontata, ma

non troppo. Guardando il ca­
lendario prima della pausa
pensavamo che delle successi­
ve 5 se ne avessimo vinto una
sarebbe stato un successo. Ci
siamo guardati negli occhi, de­
cidendo di andare avanti gara
dopo gara. Se non l'avessimo
fatto forse avremmo perso sia
con Bologna che con Venezia,
sulla carta avversarie proibiti­
ve. Ecco, dobbiamo continua­
re così, senza fare calcoli. E do­
po aver festeggiato in quelle
splendide due ore di pullman
da Venezia all'aeroporto, la te­
sta già da oggi va su Brescia,
che occupa la vetta. Sarà una
gara di nervi, con loro c'è da ri­
scattare un brutto smacco".
"Ora ciascuno di noi sa
cosa deve fare. Bucchi
non sbagliava, ma ci
sono annate in cui un
episodio cambia tutto"
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